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INTERROGAZIONE SCRITTA E-2055/01
di Jean-Louis Bernié (EDD)
alla Commissione

Oggetto: Rete Natura 2000 - applicazione dell'articolo 6, paragrafo 2 della direttiva 92/43/CEE 
del Consiglio del 22 maggio 1992 cosiddetta "habitat-fauna-flora" - nozione di perturbazione 
significativa

Nella trascrizione, mediante ordinanza, nel diritto interno delle direttive 79/409/CEE1 del 2 aprile 
1979 cosiddetta “Uccelli” e 92/43/CEE2 del 21 maggio 1992 cosiddetta “Habitat”, la legge francese di 
abilitazione pone il principio generale secondo cui “.. le attività piscicole, la caccia e le altre attività 
venatorie praticate nelle condizioni e sui territori autorizzati dalle leggi e dai regolamenti in vigore 
non costituiscono attività che perturbano o che hanno effetti analoghi” (articolo 3, punto n. 6).

Orbene la Corte di giustizia delle Comunità europee ritiene, nella sentenza del 19 gennaio 1994, che 
“qualsiasi attività di caccia è suscettibile di perturbare la fauna selvatica e può, in numerosi casi, 
condizionare lo stato di conservazione delle specie interessate, indipendentemente dall’entità dei 
prelievi cui dà luogo… Tali perturbazioni avrebbero ripercussioni negative sul bilancio energetico di 
ciascun individuo e sul tasso di mortalità dell’insieme delle popolazioni interessate …”.

Nel suo parere motivato del 13 settembre 1994 la Commissione ritiene che “l’articolo 7 non consente 
la caccia all’interno di una zona di protezione speciale… Le attività di caccia incidono 
necessariamente sulle condizioni di vita degli uccelli, anche se si ha la garanzia che gli uccelli in 
questione non vengano uccisi. L’abbattimento, gli spari e la presenza di cacciatori e dei loro cani sono 
incompatibili con gli obiettivi della riproduzione e della sopravvivenza formulati all’articolo 4”.

Ritiene la Commissione che il testo della legge di abilitazione francese sia conforme, da un lato, con 
l’articolo 6, paragrafo 2 della direttiva “Habitat” che sostituisce quello dell’articolo 4 della Direttiva 
“Uccelli” e, dall’altro, con la sentenza della Corte di giustizia nonché con le interpretazioni della 
Commissione sviluppate nei suoi parerei motivati e nella guida “Gestire i siti di Natura 2000” (in 
particolare i punti 3.2 e successivi)?
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